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U
n milione e mezzo di 
domande e oltre un mi-
liardo di euro per i pro-
fessionisti ordinistici 
nei mesi di marzo, apri-
le e  maggio. 

Dopo che con il decreto legge ago-
sto il Governo punta a  sciogliere le ul-
time riserve sull’indennità di maggio 
riservata agli iscritti alle Casse private 
(si veda anche il Sole 24 ore del 6 ago-
sto), si può tentare un bilancio  di tutta 
l’operazione di sostegno affidata al 
reddito di ultima istanza per tampo-
nare la crisi da Covid. 

Secondo i dati che il Sole 24 Ore ha 
raccolto dalle 16 Casse in cui si scom-
pone l’universo ordinistico (non ha 
risposto  solo l’ente pluricategoriale 
Epap), le richieste viaggiano a un rit-
mo di poco inferiore al mezzo milione 
al mese. Il dato è praticamente conso-
lidato per marzo e aprile (si veda la ta-
bella a fianco) e di fatto sarà replicato 
a maggio, visto che secondo il Dl Ago-
sto l’indennità per questo mese rical-
cherà i requisiti dettati per l’assegna-
zione del bonus ad aprile e sarà quin-
di riconosciuta in automatico senza 
una nuova istanza. Con l’importante 
differenza che l’aiuto a maggio salirà 
da 600 a mille euro. 

I requisiti
Non sono previste ulteriori penaliz-
zazioni: in pratica i mille euro di mag-
gio spetteranno senza condizioni a 
tutti i liberi professionisti non pen-
sionati con reddito 2018 sotto i 35mila 
euro, mentre quelli tra i 35mila e i 
50mila euro di reddito dovranno di-
mostrare un calo delle entrate nel pri-
mo trimestre 2020 rispetto allo stesso 
periodo del 2019 pari ad almeno il 33 
per cento. Del bonus, infine, benefice-
ranno anche i nuovi iscritti  del 2019. 

Pure a maggio gran parte delle ri-
chieste andranno in  automatico per 
chi ha fatto domanda a marzo o apri-
le, ma  prima di dare il via libera all’as-
segno gli enti di previdenza  dovranno 
comunque verificare che nel frattem-
po non sia scattato il pensionamento  
di chi richiede il contributo. Inoltre, 
sarà chiesto un supplemento di 
istruttoria anche per chi ha cessato 
l’attività dal 30 aprile al 31 maggio: il  
lasso temporale viene esteso  dal Dl 
Agosto e coloro che vi rientrano do-
vranno  presentare domanda entro 30 
giorni dalla pubblicazione in Gazzetta 
del decreto legge.  Per le Casse, dun-
que, si prospetta un agosto molto cal-
do. A  disposizione ci sono 530 milioni 
di euro. 

 Il bilancio
Sommando le domande liquidate di 
marzo e aprile si arriva a 937mila as-
segni» già intascati (a cui dovrebbero 
aggiungersi circa 12mila di Epap che 
solo per  marzo aveva già reso noto di 

aver liquidato oltre 6mila istanze).
La platea si aggira sul  mezzo mi-

lione di professionisti e un valore fin 
qui erogato di 534,371 milioni. Una ci-
fra tutta anticipata dalle Casse e rim-
borsata finora per meno della metà: 
243 milioni a valere su marzo, mentre 
aprile - le cui domande si sono chiuse 
l’8 luglio - non è ancora stato  rimbor-
sato.

Per le proiezioni su maggio, il dato 
a cui guardare è probabilmente quello 
di aprile. Il bonus assegnato quel me-
se non risentiva, infatti,del vincolo - 
in cui è incappato il contributo di 
marzo - dell’iscrizione esclusiva alla 
Cassa a cui si chiedevano i 600 euro. 
La cancellazione di quel limite ha, in-
fatti, fatto aumentare le istanze pre-
sentate ad aprile, che sono arrivate a 
un totale di 479.340. Pertanto, l’ordi-
ne di grandezza che ci si deve aspetta-
re per maggio - alle condizioni dise-
gnate  per ora dal Dl Agosto  - è di circa 
485mila domande, considerando che 
dovranno essere aggiunte quelle de-
gli iscritti all’Epap. Per un nuovo 
esborso di 485milioni, che  porterà  il 
bilancio finale dell’operazione ap-
punto poco sopra il  miliardo di euro. 
Il decreto, peraltro, dovrebbe preve-
dere anche un’ indennità ulteriore per 
gli autonomi costretti alla quarantena 
Covid.

I ripescaggi
A questa cifra vanno aggiunti gli 
eventuali  “ripescaggi” di quanti a 
marzo sono stati esclusi dai 600 euro 
a causa del sopraggiunto vincolo di 
esclusività di iscrizione alla Cassa (re-
quisito poi cancellato ad aprile). Solo 
di recente il  ministero del Lavoro lo ha 
“eliminato” anche per marzo, rispon-
dendo a un quesito della Cassa com-
mercialisti. Gli enti previdenziali 
stanno facendo gli accertamenti, tan-
t’è che molti non sono stati in grado di 
fornire i numeri. Di sicuro il bonus 
spetta ai 908 commercialisti, rimasti 
in sospeso. Mentre per i  4.187 avvocati 
nelle stesse condizioni, Cassa forense 
chiede certezze per le coperture. 
Chiarimenti sono attesi anche da 
Enpap per oltre 7mila psicologi in re-
gime di non esclusività.  Enpam ha 
riaperto l’istruttoria su  2.569 doman-
de di medici e dentisti  e valuterà l’an-
nullamento in autotutela del diniego.
Nessun ripescaggio è per ora atteso 
per i consulenti del lavoro, perché la 
piattaforma Enpacl non consentiva in 
partenza la presentazione della do-
manda senza il requisito della esclu-
sività. Inarcassa, invece, prevede 
l’esclusività di iscrizione da regola-
mento. Ma anche quegli enti che han-
no un’idea più chiara, si riservano 
un’ultima verifica sui numeri: è il ca-
so, per esempio, dell’Enpaia.
Secondo i dati disponibili al momen-
to, i professionisti che possono aspi-
rare ad avere i 600 euro negatigli a 
marzo sono poco meno di 10mila.
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Decreto Agosto. Con i mille euro 
per maggio le domande totali dagli iscritti 
 alle Casse arriveranno a 1,5 milioni

I bonus
professionisti
verso quota 
  un miliardo

Per il nucleo centrale  di monitoraggio 
sull’equo compenso, nato  dal  protocollo del 
15 luglio tra Giustizia e Rete delle professioni 
tecniche, prime riunioni a settembre

Equo compenso
Parte a settembre
il nucleo 
per il monitoraggio
degli onorari minimi
delle categorie tecniche

@ Per segnalazioni  scrivere a:
professioni@ilsole24ore.com

STEFANO MARRA

ISTANZE DA RIPESCARE ISTANZE MARZO

NUMERO
LIQUIDATE

NUMERO
LIQUIDATE

IMPORTO IN
MILIONI DI €

ISTANZE APRILE

195

(*)

4.187

n.d.

908

0

n.d.

n.d.

n.d.

1.000

2.569

11

173

n.d.

n.d.

0

553

400

9.996

802

100.012

139.689

8.245

26.095

10.148

2.594

51.844

9.090

7.240

36.362

415

1.147

4.674

n.d.

33.368

9.781

16.418

457.924

911

101.949

144.633

9.294

27.711

10.483

2.957

53.099

9.699

7.973

40.694

411

1.270

5.126

n.d.

36.045

10.214

16.871

479.340

0,55

61,17

86,78

5,58

16,63

6,29

1,77

31,86

5,82

4,78

24,42

0,25

0,76

3,08

n.d.

21,63

6,13

10,12

287,60

Agrotecnici
ENPAIA

Architetti e ingegneri
INARCASSA

Avvocati
CASSA FORENSE 

Biologi
ENPAB

Commercialisti
CNPADC

Consulenti del lavoro
ENPACL

Farmacisti
ENPAF

Geometri
CIPAG

Giornalisti
INPGI 2

Infermieri
ENPAPI

Medici e dentisti
ENPAM

Notai
CASSA  NOTARIATO

Periti agrari
ENPAIA

Periti industriali
EPPI 

Pluricategoriale
EPAP

Psicologi
ENPAP

Ragionieri / contabili
CNPR

Veterinari
ENPAV

Totale

(*) Non ci sono posizioni da "ripescare" perché il regolamento di Inarcassa prevede l'esclusività di iscrizione a un unico ente di previdenza 
Fonte: elaborazione Il Sole 24 Ore del Lunedì su dati delle Casse di previdenza

Domande per l’indennità di 600 euro presentate dai professionisti alle Casse, comprese quelle che potrebbero
essere riammesse al pagamento caduto il requisito dell’esclusività, e i relativi importi

IMPORTO IN
MILIONI DI €

0,48

60,01

83,81

4,95

15,66

6,09

1,56

31,11

5,45

4,34

21,82

0,25

0,69

2,82

n.d.

20,02

5,87

9,85

246,77

Le richieste già liquidate

i corsi e ricorsi dell’aiuto

1
Il reddito di ultima istanza per i 
professionisti viene previsto 
per la prima volta dall’articolo 
44 del decreto legge 44/2020 
(Dl Cura Italia). Il decreto 
interministeriale Economia-
Lavoro del 28 marzo fissa 
l’importo del beneficio (600 
euro), i requisiti per ottenerlo, 
la procedura per richiederlo. Il 
bonus, per il quale vengono 
stanziati 200 milioni di euro, 
deve essere chiesto dal 1° al 
30 aprile alla Cassa di 
previdenza a cui il 
professionista è iscritto. La 
Cassa ha il compito di ricevere 
le richieste, di vagliarle, di 
liquidarle e poi chiedere i l 
rimborso allo Stato.

Il Debutto

2
L’aiuto di 600 euro  viene 
riproposto per aprile e maggio. 
Il bis arriva con il decreto 
Rilancio (Dl 34/2020), che 
all’articolo 78 prevede la 
replica del contributo. Per 
aprile l’importo (sempre 600 
euro) e i requisiti vengono 
fissati dal decreto Economia-
Lavoro del 29 maggio. Le 
domande (per chi non aveva 
presentato quella di marzo) 
dovevano essere inviate fino 
all’8 luglio. Per maggio, invece, 
il Governo ha scelto di inserire 
una norma ad hoc nel Dl 
Agosto, con la  quale si  porta a 
mille  euro il bonus e per i 
requisiti ci si rifà a quelli di 
aprile.

il bis

3
Mentre gli aspiranti ai 600 
euro di marzo stavano 
presentando le domande, 
l’articolo 34 del decreto legge 
Liquidità 23/2020 (entrato in 
vigore il 9 aprile) ha introdotto 
il requisito dell’esclusività di 
iscrizione alla Cassa di 
previdenza a cui si chiedeva il 
bonus. Requisito poi 
cancellato dall’articolo 78 del 
Dl Rilancio (entrato in vigore il 
19 maggio, quando il termine 
per le domande di marzo si era 
chiuso). Per quanti si sono 
visti negare i 600 euro di 
marzo per via del requisito 
dell’esclusività, ora la partita si 
riapre. Lo ha chiarito il 
ministero del Lavoro.

partita riaperta

identi tà  d ig ital e  

SANZIONI IN ARRIVO

La Pec vince nel tax&legal
ma è  rischio stop 

per le altre categorie 

Avvocati

Ingegneri

Architetti

Commercialisti

Geometri

Psicologi

Giornalisti

Veterinari

Biologi

Periti industriali

Assistenti sociali

Consulenti lavoro

Ostetriche

Notai

 249.012 

 203.549 

 143.962 

 117.541 

 88.348 

 78.787 

 42.785 

 32.875 

 29.266 

 26.867 

 25.172 

 24.174 

 9.652 

 5.107 

245.431

242.750

145.000

118.639

109.000

101.277

105.499

33.302

47.259

40.000

42.021

25.469

20.039

5.115
(*) La % può essere maggiore perché può comprendere anche professionisti
dipendenti non iscritti all'Albo. Fonte: Infocamere Registro Ini-Pec luglio 2020; per
gli iscritti dati Consigli nazionali e Rapporto Cup professioni regolamentate 2018  

99,8

N. PECCATEGORIA

Numero di Pec per le categorie più numerose
in rapporto con gli iscritti agli Albi 

ISCRITTI % PEC/ISCRITTI

101

84

99

99

81

78

41

99

62

67

60

95

48

Il bilancio

Professionisti dell’area economico legale e tecnici già in re-
gola con Pec e identità digitale. Praticamente tutti gli iscrit-
ti agli Ordini  degli  avvocati, commercialisti, notai e consu-
lenti del lavoro sono già censiti nel registro della posta elet-
tronica certificata, Ini-Pec, valido per imprese e professio-
nisti, nato con il Codice dell’amministrazione digitale. 
Secondo l’ultimo aggiornamento di Infocamere per il Sole 
24 Ore, a luglio nel registro  avevano comunicato la propria 
posta elettronica certificata quasi 250mila avvocati, oltre 
5mila notai, 118mila commercialisti e 24mila consulenti 
del lavoro. In pratica, tutti quelli che risultano iscritti ai ri-
spettivi Albi professionali. 

Anzi in qualche caso il numero di Pec nel registro è per-
sino superiore a quello degli iscritti al relativo Albo. Capita, 
ad esempio, per gli avvocati, che secondo l’ultimo censi-
mento del Consiglio nazionale forense sono oltre 245mila, 
ma hanno comunicato  249mila Pec. Lo sfasamento ha due 
ragioni: una temporale e l’altra sostanziale. Gli iscritti al-
l’Albo sono infatti censiti a fine 2018, mentre il registro Ini-
Pec è aggiornato di fatto in tempo reale; dall’altro, il regi-
stro può contenere anche gli indirizzi di avvocati dipen-
denti pubblici o privati, non necessariamente iscritti all’Al-
bo. Ma al di là dello sfasamento, le categorie professionali 
dell’area economico legale si fanno trovare prontissime 
all’appuntamento con le nuove regole (e le sanzioni) sulla 

Pec: il decreto semplificazioni (Dl 76/2020, artico-
lo 37) prova di nuovo a spingere sull’accelerato-

re per far sì che gli operatori economici (pro-
fessionisti, ma anche imprese) adempiano fi-
nalmente tutti all’obbligo di dotarsi di un indi-

rizzo digitale - che è, appunto, una Pec - per 
comunicare in modo certo con Pa e cittadini. 

Mentre alle imprese si dà tempo fino al 1° ottobre per 
comunicare il domicilio  digitale, ai professionisti non vie-
ne assegnata una scadenza precisa, ma li si sollecita sulla 
comunicazione al proprio Ordine del domicilio digitale, 
pena (dopo una diffida) la  sospensione dall’Albo fino alla 
comunicazione. A loro volta, gli Ordini devono trasmettere 
alle Camere di commercio l’elenco aggiornato degli indi-
rizzi e pubblicarlo sul sito. Altrimenti  rischiano  lo scioglio-
mento o il commissariamento.

E stando ai numeri complessivi, di strada da fare ne re-
sta tanta. Su un totale di oltre 2,3 milioni di professionisti, 
solo 1 milione e 783mila risultano censiti in Ini Pec. Certo, 
con un balzo significativo negli ultimi cinque anni: + 48% 
rispetto a 1,2 milioni del 2015. A trainare sono appunto fi-
scalisti, avvocati, consulenti del lavoro e notai,  categorie 
obbligate quotidianamente a dialogare con i propri inter-
locutori pubblici solo con Pec; più indietro restano i pro-
fessionisti che, al contrario, usano meno l’identità digitale 
per lavoro: tra questi, ostetriche, assistenti sociali e giorna-
listi (si veda il grafico qui sotto).

A indagare sui benefici economici della Pec è invece l’ul-
tima ricerca Idc promossa da Aruba, Infocert e Trust tech-
nologies. Nel 2019 i 10,8  milioni di caselle Pec hanno scam-
biato in un anno  2,3  miliardi di messaggi. In base alle simu-
lazioni sul dato storico, i benefici netti complessivi della 
Pec, per il  passaggio da un modello di costi legato al volu-
me della corrispondenza cartacea a uno determinato da 
abbonamenti annuali senza limite di messaggi, si attesta-
no sui 2,2 miliardi di euro tra il 2008 e il 2019. Mentre per 
effetto dei minori spostamenti  - calcola  Idc - la Pec ha fatto 
risparmiare 78mila tonnellate di CO2 nel 2019.

—Valeria Uva
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